
S
pesso da queste colonne ci siamo soffermati sul per-
duto senso di umanità che affligge i nostri tempi. Ogni
settimana ce n'è una, anche dalle nostre parti: tra

abusi, femminicidi e sparatorie, la cronaca ci offre – gior-
nalisticamente parlando – l'imbarazzo della scelta. Chia-
ramente, preferiremmo scrivere di altro. Tuttavia, il dovere
di cronaca prevale su tutto. A ciò si aggiunge che il ruolo
dell'informazione non prevede un mero resoconto dei fatti
del giorno. Ma anche una riflessione più articolata, che cer-
chi di metterli assieme, uno dietro l'altro, e di individuare
tendenze e fenomeni preoccupanti prima che avvenga l'ir-
reparabile. Lo spunto da cui nasce quest'editoriale ci porta
ad Alatri, caratteristica cittadina ciociara, raramente al
centro delle cronache dei Tg. E alla vicenda di Emanuele
Morganti, il 20enne pestato fino alla morte dai bulli del
luogo. Difficile darsi pace di fronte a una storia del genere.
Non è necessario essere stati amici o parenti di questo ra-
gazzo per provare in queste ore un profondo senso di disgu-
sto per un episodio che mai sarebbe dovuto accadere. Il
problema è che quanto avvenuto ad Alatri potrebbe verifi-
carsi in qualsiasi altro luogo d'Italia. A Trapani le baby
gang sono costantemente in azione nel week end e in più
occasioni giovani del capoluogo hanno portato a casa lividi
e ferite senza un vero perchè. A Petrosino, la sparatoria di
due settimane non si è trasformata in una tragedia per puro
caso. A Marsala, chi frequenta i locali della movida sa bene
che deve stare alla larga da gruppi di esagitati capaci di
tutto.  Talvolta i loro eccessi sono esasperati dall'uso di alcol
o droghe. Altre volte prevale semplicemente la voglia di
spaccare il mondo (e anche qualche naso) per dimostrare
chi è che comanda. La settimana scorsa abbia scritto con
dovizia di particolare quanto accade ogni fine settimane
nelle vie del centro storico di Marsala. Sul nostro sito – ita-
canotizie.it – l'articolo in questione è stato uno dei più vi-
sionati degli ultimi mesi. Ci auguriamo che tra i lettori ci
siano stati anche i rappresentanti delle istituzioni e delle
forze dell'ordine e che siano già allo studio misure ade-
guate. Perchè se dovesse accadere qualcosa di simile a
quanto avvenuto ad Alatri, odieremmo dover pensare che
noi lo avevamo già detto.

Alatri è vicina
di Vincenzo Figlioli
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Ci sono importanti novità nell'offerta didattica del Polo Universitario di Trapani, che verranno presentate il oggi
durante una conferenza in programma a partire dalle 10.30. L'Università degli studi di Palermo ha infatti voluto
dedicare particolare attenzione alla sezione trapanese aggiungendo nuovi corsi di studio.  Al Corso di Laurea

Magistrale in Giurisprudenza, attivo da circa 25 anni e al Corso di Studio in Viticultura ed Enologia, si è aggiunto que-
st’anno il Corso di Studio triennale in Consulente Giuridico d’Impresa, che ha registrato un buon numero d’iscritti.
"Saranno attivati altri due corsi triennali - spiegano il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo Fabrizio Micari e
il Presidente del Polo Universitario di Trapani Ignazio Giacona - Architettura e Ambiente Costruito e Scienze del Tu-
rismo. Il primo è incentrato sulle tecniche di valorizzazione e riqualificazione di costruzioni preesistenti secondo criteri
di compatibilità ambientale. Il Corso in Scienze del Turismo mira a formare operatori turistici che sappiano ben orientare
e gestire i flussi turistici, implementando e strutturando le iniziative economiche in un territorio ricco di attrattive come
quello trapanese. Inoltre, il laureato in Scienze del Turismo potrà poi accedere al Corso di Studio Magistrale in Tourism
Systems and Hospitality Management, attivato da quest’anno presso la sede di Palermo e svolto in collaborazione con
la Chaplin School of Hospitality & Tourism Management della Florida International University (Miami)”. 

All’Università di Trapani al via nuove lauree

L’avvocato Stefano Pellegrino: “Mogavero disponibile ad essere interrogato subito per chiarire i fatti”

Al centro della nuova indagine
giudiziaria, che vedrebbe
coinvolto il Vescovo di Ma-

zara del Vallo, Domenico Mogavero,
c’è la Parrocchia del quartiere Tra-
smazzaro di Mazara. La Procura della
Repubblica di Marsala sta cercando di
capire come sono stati spesi i 3 milioni
di euro che la Conferenza Episcopale
Italiana ha dato per la ristrutturazione
della Chiesa di San Lorenzo. Soldi,
che vanno sommati ai 500mila euro di
contributi regionali. L’inaugurazione
della Chiesa avvenne nel 2012, dopo
4 anni di lavoro. Sembra che a Mon-
signor Mogavero i pubblici ministeri
che stanno indagando, contestino di
aver firmato falsi stati di avanzamento
dei lavori e di consegna dell’opera.
Assieme al Vescovo sono indagati
anche due tecnici ed il predecessore di
Mogavero, Calogero La Piana. “Chie-
deremo un interrogatorio del Vescovo
per chiarire quanto oggi viene conte-
stato dalla Procura di Marsala”. Lo ri-
badisce l’avvocato difensore Stefano

Pellegrino che sostiene il Vescovo as-
sieme al collega Nino Caleca. Sono
due le accuse mosse nei confronti del
Vescovo: la prima per truffa e l’altra
per appropriazione indebita. “La
prima vicenda – spiega il legale – ha
avuto inizio con la richiesta e l’otteni-
mento dei finanziamenti alla Regione
siciliana e alla Cei da parte del Ve-
scovo La Piana”. Secondo l’accusa, il
Vescovo La Piana prima e, successi-
vamente, nel corso della realizzazione
dell’opera il Vescovo Mogavero, non
avrebbero comunicato alla Cei il con-
temporaneo finanziamento della Re-
gione. Ancora secondo l’accusa, tutto
ciò avrebbe determinato la sospen-
sione, o comunque la riduzione, del-
l’importo finanziato. “La Cei –
afferma Stefano Pellegrino - non è
stata mai tratta in inganno perché,
anche se fosse stata portata a cono-
scenza del contestualmente contributo
regionale, avrebbe ugualmente con-
cesso l’ulteriore finanziamento”. A
Monsignor Mogavero viene conte-

stato anche il reato di appropriazione
indebita in quanto si sarebbe appro-
priato di 185mila 600 euro. “È risul-
tato provato, accertato e documentato
da una relazione dettagliatissima –
conclude l’avvocato interpellato dalla
nostra redazione - che mai il Vescovo
si sia appropriato o abbia sottratto, a
qualsiasi titolo, alcuna somma di de-
naro o di altre utilità”. 

Il Vescovo Mogavero indagato per
truffa e appropriazione indebita

CRONACA

Tecnici comunali e regionali a confronto

Piano Paesaggistico, si cominciano a delineare le
possibili soluzioni per la vicenda degli Ambiti 2
e 3 che riguardano la provincia di Trapani. Dopo

le polemiche e le prese di posizione di associazioni di
categoria e di semplici cittadini è scesa (forse con un
po' di colpevole ritardo) in campo la politica. La riu-
nione del Consiglio comunale aperto dello scorso 16
marzo e la successiva assemblea con la presenza della
soprintendente della provincia di Trapani, Paola Misu-
raca e del funzionario addetto alla stesura, Michele
Buffa, stanno avendo un seguito. Come aggiornato nel-
l'edizione di ieri, si è tenuto l'incontro tra la parlamen-
tare marsalese Antonella Milazzo e il presidente della
Regione Rosario Crocetta. Ieri invece, il sindaco Al-
berto Di Girolamo, la stessa deputata, l'assessore Pas-
salacqua e il dirigente del comune, Francesco Patti, si
sono incontrati con l'assessore regionale al ramo, Carlo
Vermiglio. Sono state rappresentate al componente
della giunta regionale, tutte le criticità relative all'appli-
cazione del Piano Paesaggistico. Era presente anche il
dirigente generale Gaetano Pennino. “I comuni interes-
sati alla modifica del Piano – ci ha detto la deputata del
Partito Democratico – oltre a Marsala, sono quelli di
Salemi, Campobello di Mazara, Castelvetrano e Petro-
sino. Almeno sono stati quelli più attivi fino a questo
momento. Tanto che all'incontro palermitano ha parte-
cipato il vice sindaco di Salemi e il funzionario del set-
tore della città belicina. Per quanto mi riguarda, pur
ribadendo la necessità  della tutela dell'ambiente e la re-
golamentazione del settore, occorre intervenire per ri-
muovere le criticità che sono emerse”. Nella riunione è
emersa la volontà dell'assessore ai Beni Culturali Carlo
Vermiglio, di procedere con un eventuale decreto che
modifichi il Piano accogliendo le criticità che sono
emerse dalle valutazioni provenienti dal territorio.
Anche il presidente Crocetta si è detto disponibile ad
intervenire, qualora ritenuto necessario, con un decreto
presidenziale. [ ... ]

...continua in seconda

Piano Paesaggistico, sono
previsti incontri bilaterali

POLITICA 

DOMENICO MOGAVERO
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La questione passa ora
tutta nelle mani dei re-
sponsabili tecnici. Da
quanto si apprende pro-
babilmente dalla pros-
sima settimana,
inizieranno una serie di
incontri bilaterali tra i
dirigenti tecnici dei vari
comuni interessati e i
loro corrispondenti re-
gionali. Si è ritenuto di
procedere in questo
modo, da quanto si ap-
prende da fonti regio-
nali, per evitare incontri
plenari che spesso fini-
scono per risolversi in
un nulla di fatto. Fatta,
speriamo, una sintesi e
individuate le soluzioni,
di concerto sia i tecnici
locali che quelli regio-
nali proporranno alla
parte politica la modi-
fica del Piano tramite un
decreto. C'è chi invece,
forse non fidandosi
delle soluzioni prospet-

tate ritiene che sia me-
glio passare alle vie le-
gali. “Sono sempre stato
un sostenitore della di-
fesa dell'ambiente – ci
ha detto l'ex senatore
socialista Pietro Pizzo -
, ricordo a proposito la
mia iniziativa legisla-
tiva del lontano 1992,
denominata “un albero a
dimora”. Tuttavia se
non  fosse possibile ar-
rivare ad una soluzione
politica, invito il sin-
daco Alberto di Giro-
lamo, che nella qualità
rappresenta tutta la cit-
tadinanza, a presentare
un ricorso al Tar per ar-
rivare ad una sospen-
sione dell'applicazione
del Piano Paesaggi-
stico”. Questa soluzione
sarebbe caldeggiata
anche da un gruppo di
tecnici e di operatori del
settore.

CONTINUA DALLA PRIMA /2

Sabato 01 aprile, presso
il centro diurno di Petro-
sino, sito in via France-
sco Crispi, dalle ore 16
alle ore 20, si svolgerà la
prima fase del congresso
nazionale che prevede
l’elezione dei delegati
alla convenzione provin-
ciale, che si terrà a Tra-
pani il prossimo 5 aprile.
Si voterà per una delle
liste collegate a ciascuno
dei candidati alla segrete-
ria nazionale, Andrea Or-
lando, Matteo Renzi e
Michele Emiliano. Po-
tranno partecipare, al
voto, solo i tesserati del
PD di Petrosino regolar-
mente iscritti fino al 28
febbraio 2017.

PETROSINO
Pd: sabato si va
verso il congresso

È rinviato a giovedì 6
aprile lo spettacolo “Ca-
ravaggio”, inserito nel
programma della Sta-
gione teatrale di Marsala,
con protagonista il critico
d'arte Vittorio Sgarbi. La
produzione, infatti, ha
comunicato che soprav-
venuti problemi tecnici
ed aspetti organizzativi
impediscono lo svolgi-
mento dello spettacolo
nella data del 4 aprile,
così come previsto.
L'Amministrazione co-
munale, nell'accogliere la
proposta di rinvio evi-
denzia che restano validi
i biglietti già acquistati,
confermando altresì sia il
luogo (Teatro Impero)
che l'orario di inizio (ore
21,30) dello spettacolo.

CULTURA
Rinviato al 6 l’evento
con Vittorio Sgarbi

Spiaggetta sporca, buche nelle strade, litorale con erba incolta, Villa Genna abbandonataFOTONOTIZIA

Abbandono e degrado alla Riserva dello Stagnone
Diversi cittadini ci hanno

segnalato lo stato di ab-
bandono e degrado in

cui vera il litorale della Riserva
dello Stagnone. La spiaggetta
prospiciente Villa Genna ha bi-
sogno di un'urgente pulizia, de-
grado anche nelle vasche delle
saline che lambiscono il mare
colme di rifiuti galleggianti
lungo i moli di pietra. Una con-
cittadina ci scrive: “Nella pic-
cola striscia di sabbia che si
estende alla punta e volge lo
sguardo verso Marsala, meta

ideale per bambini e anziani,
ora è piena di rifiuti abbando-
nati da tempo con residui ben
visibili e che si accumulano e
vanno degradandosi nelle
acque “protette" spezzano il
fiato, non solo per l’odore nau-
seabondo, ma per quella bel-
lezza ferita di cui ormai non ci
si cura più”, afferma Marta
Sciacca. Per la verità le squadre
dell'ex Provincia sono spesso a
lavoro nella Salina della cosid-
detta “Marinella”, dove hanno
ripulito tutta la folta erba e i

canneti, rendendo visibile
anche la strada. Ma se supe-
riamo Villa Genna, la “povera”
Villa comunale ancora una
volta abbandonata dall'Ammi-
nistrazione e che potrebbe es-
sere fiore all'occhiello della
Città per organizzare manife-
stazioni, eventi, mercati e mo-
stre itineranti, si può notare
come l'erba sia incolta lungo la
strada e nei frangiflutti, che la
“via del sale” dopo l'imbarca-
dero di Mozia ha bisogno di un
intervento, di una risistema-
zione visto e considerato che è
sempre meta di turisti. Lo Sta-
gnone peraltro, negli ultimi
anni è costantemente meta di
sportivi che praticano Kitesurf
e che provengono da tutte le
parti d'Italia e del mondo: una
Riserva in queste condizioni,
con erba incolta e strade con vi-
stose buche non è un buon bi-
glietto da visita. Le Autorità e
le Istituzioni, ognuno per la
propria competenza, dovreb-

bero intervenire soprattutto in
vista della nuova stagione
estiva. “Non possiamo essere
vinti dalla diseducazione e dal
disamore di quei cittadini,
ahimè tanti, che mortificano le
bellezze secolari di una terra
che non smettono di mortificare
e che invece la maggior parte di
noi ama”, è questo il messaggio
lanciato da Marta Sciacca, una
cittadina attenta all'ambiente
che ci circonda. 

VITTORIO SGARBI

Le operatrici marsalesi sostengono l’inasprimento di pene e il divieto di benefici

Ad esprimere vicinanza al sindaco i movimenti di Network e il Partito Democratico cittadino

ASSOCIAZIONI

CRONACA /1

Il Centro Antiviolenza "Casa di Venere" aderisce
alla petizione contro femminicidio e infanticidio 
Il Centro Antiviolenza "Casa di Venere" di

Marsala, diretto da Francesca Parrinello,
ha aderito alla petizione del Movimento

V.I.V.I. (Vincere Insieme Violenza e Ingiusti-
zia) fondato da Assunta Strano, per sottoporre
alle massime autorità governative, alcune im-
portanti modifiche normative per i reati ricon-
ducibili alla violenza di genere e
all’infanticidio. Tali modifiche di legge, richie-
ste nella petizione, sono state elaborate dalle
avvocate della Rete Centri antiviolenza di Si-
racusa, coordinate dalla penalista Loredana
Battaglia e si articolano in sette punti. Nella
petizione si chiede di escludere l’applicazione
del giudizio abbreviato per i procedimenti per
i quali la legge prevede la pena dell’ergastolo
(proposta di legge già approvata dalla Camera
e ferma al Senato dal 2015) e chiede tale mas-

sima pena per chiunque commetta un “fem-
minicidio” o “figlicidio". Per i soggetti con-
dannati per tali gravi delitti deve essere
previsto il divieto di concessione dei benefici
dell’assegnazione al lavoro all’esterno, dei
permessi premio e delle misure alternative alla
detenzione. La petizione vuole estendere il
reato di maltrattamenti in famiglia anche ai
componenti che non sono conviventi e a tutti
i membri della cosiddetta "famiglia allargata",
con l'estensione anche delle aggravanti, così
come contempla la Convenzione di Istanbul,
nonché la contestazione di tale reato anche in
caso di cessata convivenza. Per i reati ricon-
ducibili alla violenza di genere e all’infantici-
dio, la Procura dovrà dare la priorità assoluta
al procedimento, attraverso un celere svolgi-
mento delle indagini. Per quel che concerne il

ricorso agli arresti domiciliari, all’obbligo di
dimora e all’obbligo di presentazione alla po-
lizia giudiziaria, la petizione pur chiedendone
la limitazione, nel caso in cui vengano con-
cessi, propone che l’autore del reato li sconti
in un luogo (paese, città) diverso da quello di
residenza, domicilio o dimora della vittima e
dei suoi familiari. E che le vittime siano infor-
mate sull’esatta località dove si trova l’inda-
gato, imputato o condannato. Nella petizione,
infine, si chiede che sia fatto divieto all’autore
del reato di poter beneficiare dell’eredità della
vittima, nonché della pensione di reversibilità,
finché il procedimento penale a suo carico non
sia concluso con sentenza di assoluzione irre-
vocabile. Questa importante petizione è pre-
sente sul web e chiunque può sottoscriverla
cliccando su firmiamo.it. 

Appresa la notizia della lettera di
minacce indirizzata a Gaspare
Giacalone, sindaco di Petrosino, e

alla sua Giunta, diversi movimenti citta-
dini ed esponenti politici hanno espresso
la loro vicinanza. “Tutti i movimenti e le
associazioni di Network esprimono severa
condanna per questo atto – affermano dal
gruppo -. Questi messaggi vili costituisco

un'offesa alla persona e soprattutto all'Isti-
tuzione che essa rappresenta. Queste inti-
midazioni sono la dimostrazione che la
strada intrapresa è quella giusta ed è per
questo che ci uniamo con orgoglio a tutta
la società libera e solidale che incoraggia
e sostiene il sindaco e tutti coloro che, nel
fare politica e servizio, fanno della lega-
lità e della giustizia sociale dei capisaldi

imprescindibili”. Anche il PD di Petro-
sino, per voce del segretario Gianni Di
Dia, ha espresso solidarietà a Giacalone e
agli esponenti della sua Giunta: “Il con-
fronto politico, per quanto aspro e acceso,
non ci esime, dunque, dall’esprimere pro-
fondo disprezzo per chi si nasconde dietro
l’anonimato”, afferma Di Dia.

Minacce a Giacalone e alla Giunta, politica solidale

In mostra i progetti degli studentiSCUOLA

L’Istituto Tecnico
Tecnologico In-
dustriale di Mar-

sala,  ospiterà per la
seconda volta l’Ar-
duino Day presso la
propria sede in via San
Giovanni Bosco, sa-
bato 1° aprile dalle 10
alle 13. Tale evento,
completamente gra-
tuito è organizzato dai
professori del Diparti-
mento Tecnologico
dell’Istituto con il
coinvolgimento degli
studenti. L’evento pre-
vederà un Open Day
con workshop annesso,
dove sarà possibile vi-
sionare implementa-
zioni di “Arduino”
realizzate direttamente
dagli studenti. All'ini-
ziativa parteciperà
anche una delegazione

di Legambiente Mar-
sala-Petrosino che ha
promosso il progetto di
una stazione meteo per
lo studio e la salva-
guardia dello Stagnone
realizzato con “Ar-
duino” dai ragazzi del-
l'Istituto e premiato al
29° Concorso nazio-
nale FAST "I Giovani
e le Scienze". Alle 10
si terrà la presenta-
zione dell’Arduino
Day 2017 nella Sala
Docenti della scuola;
dalle 10.15 fino alle
13, si svolgerà il wor-
kshop Arduino Day
2017, presso i labora-
tori Robotica, Sistemi
Automatici, Elettro-
nica e Telecomunica-
zioni, Tecnologia
Progettazione Sistemi
Elettronici ed Elettrici.

Industriale tecnologico
con l’Arduino Day 2017
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“Romanzo di passioni”, emozioni e tango al Baluardo
“Romanzo di passioni” è

il prossimo suggestivo
appuntamento con la

rassegna BaluArte. Sul palco dello
spazio teatrale di via Frisella, 27 a
Marsala, il Baluardo Velasco – che
prende il nome dal Bastione di via
Sibilla edificato in epoca spagnola
– propone la passione e le emozioni
del Tango argentino e del Fla-
menco. Il maestro e coreografo
Angel Coria ha dato vita alla Com-
pagnia Tango Encuentro di Pa-
lermo, un insieme di ballerini
professionisti ed amanti del tango,
del canto tipico e delle sonorità ibe-
riche e sudamericane. Al Baluardo
saranno presenti due danzatrici
della Compagnia, Claudia Sortino
e Arianna Oddo domenica 2 aprile
alle ore 18, balleranno nell’armonia
delle luci, del palco e del tango, ac-

compagnate da Ennio Strongoli,
Francesco Grado, Dora Moscato.
Un viaggio intenso, emozionale,
rosso di passione, caldo come il
vino che a fine serata inebrierà il
pubblico del Velasco.  Sponsor

della rassegna, le Cantine Caruso &
Minini. Media Partner il quotidiano
“Marsala C’è” ed il portale web Ita-
caNotizie.it. Ingresso soci 12 euro
(escluso abbonati). Per prevendita
e abbonamento contattare il botte-

ghino del teatro tutti i pomeriggi o
chiamare i numeri 334.5778640 -
0923.1954368. “Come la lucertola
è il riassunto del coccodrillo, il
Tango è il riassunto della nostra
vita” [Paolo Conte]

Domenica 2 aprile danzatori della Compagnia Tango Encuentro balleranno per BaluArteDANZA

Fabio Ingrassia
conquista Miami
“Italia in

my way,
w h e n

painting meets
music”, ovvero
“quando la pittura
incontra la mu-
sica”. E’ questo il
titolo, particolar-
mente evocativo,
della mostra del
giovane artista
marsalese, Fabio
Ingrassia, ospitata
fino ad oggi,
presso la Fotorama
1637 SW 8th Street di Miami. Una rassegna che ha
ottenuto un gran successo di pubblico fin dal
giorno della sua inaugurazione, il 24 marzo. Un
viaggio attraverso quindici dipinti, che emozionano
il visitatore colpendo contemporaneamente il senso
della vista e quello dell’udito. Scaricando un’app
con il proprio smartphone, ognuno può ascoltare la
canzone abbinata all’opera che sta osservando. “Ho
cercato di unire le mie due passioni: la pittura e la
musica - spiega Fabio Ingrassia -  perché credo che
qualsiasi opera possa essere vista ma anche ascol-
tata. Nei miei dipinti è protagonista l’Italia, ma
un’Italia ‘vista a modo mio’, attraverso i miei
occhi, con la sua arte, la sua cultura e le sue tradi-
zioni. Fin dall’apertura della mostra ho trovato un
gran numero di persone che hanno condiviso il mio
modo di intendere l’arte e di rappresentare l’Italia,
in tutta la sua bellezza ma anche nei sui aspetti
meno belli - continua l’artista marsalese - Questa
sera, a Miami, farò il mio primo spettacolo teatrale.
L’obiettivo è di offrire un’idea diversa del nostro
Paese. Quando mi chiedono ‘Where are you from?’
e rispondo ‘I’m from Sicily’, tutti pensano imme-
diatamente alla Mafia e collegano la nostra terra al-
l’immagine che viene data nel film ‘Il Padrino’.
Con il mio spettacolo vorrei far capire che la Sicilia
è anche altro. Basta ricordare i nomi di personaggi
come Falcone e Borsellino o Peppino Impastato e
Padre Pino Puglisi". Dopo il successo riscosso in
questi giorni in Florida, Fabio Ingrassia auspica di
poter provare le stesse emozioni nella sua città na-
tale.  “E’ uno dei miei obiettivi. E’ tutto un work in
progress, stiamo lavorando per realizzare una mo-
stra simile anche a Marsala. Mi piacerebbe che il
messaggio trasmesso attraverso il mio spettacolo
possa arrivare a tanta gente, non solo qui in Ame-
rica, ma anche in Italia, iniziando proprio dalla Si-
cilia e dalla mia città”.

Il fotografo marsalese in mostra  ARTE

CINEMA GOLDEN

In sala “Ghost in
the shell”

Al Cinema Golden di Mar-
sala verrà proiettato il film
“Ghost in the shell” di Ru-
pert Sanders con Scarlett Jo-
hansson, Michael Pitt,
Juliette Binoche, Michael
Wincott, Pilou Asbæk. Si
tratta di un manga giappo-
nese degli anni ’90, dai dise-
gni di Masamune Shirow.
Giappone. Il Maggiore Mo-
toko Kusanagi e la Sezione
9, reparto speciale della po-
lizia che combatte il terrori-
smo informatico, devono
scovare un hacker in grado
di introdursi nei cervelli ci-
bernetici e prenderne il con-
trollo. Verrà proiettato alle
ore 18, 20 e 22. Chi presenta
una copia di Marsala C’è
con questo articolo, avrà di-
ritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

Domenica 2 aprile alle ore
17, l'ex Convento del Car-
mine di Marsala ospita la
mostra collettiva fotografica
“Gli altri siamo noi” organiz-
zata dall'associazione “Lun-
ghezze d'Onda”. In
esposizione le immagini rea-
lizzate da Antonella Bisanti,
Nino La Corte, Morena An-
zalone, Mauro Pomo. I sog-
getti delle foto sono donne,
uomini e bambini che svol-
gono azioni quotidiane, gesti
appartenenti ad un linguag-
gio universale, che al di là
delle differenze esaltate dal
pregiudizio, mostrano quanto
“noi” e “gli altri”, sia che si
viva nei paesi d’origine o no,
siamo tutti “uguali”. Le foto
sono state riprese in diversi
Paesi e in alcune città italiane.
La mostra verrà presentata
dal professore Nino Rosolia
con la partecipazione dell'As-
sociazione “Amici del Terzo
Mondo”; madrina la docente
Giuseppina Nicotra. 

ARTE

Al Carmine una
mostra fotografica 

...Diceva il  Barone Calamia: “Tutti s’azzuffanu ca vonnu a mia!”
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Un mio Amico… durante un pomeriggio piovoso
– su mia pressante richiesta - mi cuntò una certa
storiella su un Barone della Provincia di Trapani
con interessi su una cittadina dell’Agrigentino :
Il Barone Calamia – nciuriato “Cimiciolla”…
(poi vedremo perché). Il barone Calamia… era
ricchissimo ma infelice, perché nel suo enorme
palazzo, della cittadina di Campobello,  era solo
e senza parenti,  ma con tante persone che gli ron-
zavano attorno perché speravano nell’eredità. Per
questo motivo circolava  il proverbio: “Comu
finiu lu baruni “Cimiciolla” che diceva continua-
mente… Tutti s’azzuffanu ca vonnu a mia!”. Il
barone invece si affezionò a Cuncittina, una ra-
gazza timida, umile, affettuosa, tanto che, una
volta sposata… la, la lasciò erede di tutte le sue
ricchezze. Morto il barone, la ragazza rimase sola.
Il cugino Calamia (omonimo), che allora era
“campieri” del barone, ed era sempre presente nel
palazzo baronale. Con la sua prestanza fisica af-
fascinò Cuncittina e le propose di sposarla. Dopo
una specie di fidanzamento, in attesa delle nozze,
Cuncittina cominciò a star male… si trattava
forse di appendicite? Il Calamia sentito il Medico,
le consigliò di sottoporsi ad un intervento chirur-
gico...- Prima del giorno stabilito, con insistenza,
il Calamia la convinse a fare testamento in suo
favore prima dell’intervento. (Un si sapi mai…
andava dicendo!). Cuncittina durante l’intervento
stranamente e misteriosamente morì… tra la “di-
sperazione” (?) del fidanzato che subito dal
giorno seguente, prese il titolo di barone…diven-
tando  padrone di tutto.  Il mio Amico “del
Cuntu”… mi evidenzia che il “Barone”, anni
dopo,  per motivi futili, fu coinvolto in un omici-
dio che – al tempo- fu al centro dell’attenzione
pubblica. Fu condannato, (…grazie alle sue co-
noscenze ed al famoso proverbio : “a liggi è
uguali pi tutti…ma cu avi picciuli sinni futti!”) ad
una pena che prevedeva gli “arresti domici-
liari”… sicuramente blanda… da qui un certo
contorno giornalistico di fantasie… In effetti era
strano che una persona, che aveva avuto una certa
condanna uscisse, pur “occasionalmente” dalla
sua suite all’Hotel delle Palme… dove aveva sta-

bilito la sua “residenza”… Tra l’altro, quest’omi-
cidio accidentale, non ebbe alcuna, conseguenza
di vendette da parte dei parenti dell’ucciso, tanto
è vero che si vedeva in giro solo e senza prote-
zione. La sua scelta di trasferirsi  a Palermo
(Hotel delle Palme, come dicevo) era motivata da
una certa vicinanza a personaggi di spicco in certi
ambienti….oltre alla facilità di potere ammini-
strare anche i suoi interessi economici che anda-
vano oltre le sue proprietà terriere. Ogni tanto  si
concedeva qualche sortita attraverso brevi viaggi
in località Europee con viaggi, anche, in aereo…
In uno di questi viaggi… si causò un infortunio
che segnò, purtroppo, la sua vita.  Dio vede e
provvede… si diceva in giro ! ). Durante un viag-
gio in aereo il Barone Calamia (che continuò ad
essere ‘nciuriato’  Cimiciolla…) si trovò, durante
il volo verso la Spagna, con l’urgenza di andare
in bagno, ma ogni volta che ci provava lo trovava
occupato. L’assistente di volo, a conoscenza
dell’urgenza, gli suggeri allora di utilizzare la toi-
lette delle hostess (donne) – ma lo avvisò di non
premere nessuno dei pulsanti che avrebbe trovato
vicino al rotolo di carta igienica – accanto al
water- contrassegnati rispettivamente come:
H2OC… AC… BOR… RAT… Lauta man-
cia… ringraziò e s’introdusse nella toilette… Ma
la morbosa curiosità… prese il sopravvento,
ignorando volutamente l’avvertimento ricevuto
dalla hostess. Una volta espletati i propri bisogni,
il Barone provò a premere, con circospezione il
tasto H2OC ed immediatamente il suo posteriore
venne  investito da un leggero getto di Acqua
Calda. “Min…, queste hostess se la passano pro-
prio bene!”. Pensò fra sè e sè. Percio’, con un po’
piu’ di coraggio, si decise a premere il “tasto” AC,
ed in men che non si dica il suo didietro viene co-
modamente asciugato da un soffio di Aria Calda
a temperatura corporea. “Min…! Ch’è bellu…
Ora capisciu picchi i fimmini un nescinu cchiù
r’ù bagnu!” . Ma jamu ca u fattu cci piaciu…,
perciò  pressò anche il tasto BOR, ed un braccetto
cci svintuliò di sutta e sutta… una bella ziffiata di
borotalco!  “Ma quantu nuvità… cosa r’un ci cri-
riri!”, esultò “ammaccando” sorridente e cuntin-

tuni… senza pensarci due volte, il tasto RAT. Al
suo risveglio si ritrovò in ospedale, confuso dal-
l’effetto intorpidente della morfina… Chiamò
l’infermiera- che conosciuta l’importanza del
ricco personaggio, lo assisteva… “amorevol-
mente…(!)”-… per capire dove si trovasse  e
cosa gli fosse successo. “L’ultima cosa che mi ri-
cordo”, spiegò alla “nfirmiera” è: “… mi trovavo
nella toilette delle signorine sull’aereo ed ho sen-
tito un dolore terribile”. L’infermiera incalzò
“Senta Signò Barone… Lei è in ospedale “e, cci
finiu buona … ma comu ci vinni ntesta di “am-
maccari  il bottone  RAT (Rimozione Automatica
Tampax)… Ma ora è sotto la mia cura… anzi un
ghissi  circannu… per la cronaca, il suo “acello”
lo trova sotto u cuscinu… su sarbassi… l’avi Lei,
ah?... e n’avutra vuota ci stassi cchiù attientu!”.

L’Acidduzzu di mè Cummari

Canto popolare -  origine Palermo – epoca ‘800 - trascriz.

C.Giacchino adattamento e raccolta  franco gambino

Ritornello (da eseguire dopo ogni strofa )
Quantu è beddru st’acidduzzu chi cantari chi mi fa
L’acidduzzu di mè  Cummari la pizzica e muzzica

e poi sinni va
1) strofa

L’acidduzzu di mè cummari senza pinni e senza ali
Si pusò supra la testa mè Cummari cci fici na festa !

( Rit.)    Quantu è beddru  st’acidduzzu…….
2) strofa

L’acidduzzu di mè Cummari senza pinni e senza ali
Si pusò supra lu pettu a mè cummari ci vinni 

un suspettu
( Ritorn.) 3) strofa

L’acidduzzu di mè cummari senza pinni e senza ali
Si pusò supra u falari mè cummari s’intisi  attigghiari

( Ritorn.) 4) strofa
L’acidduzzu di mè Cummari senza pinni e senza ali

Si pusò supra u rinocchiu a mè cummari ci passi 
u maluocchiu

( Rirton. ) 5) Strofa
L’acidduzzu di mè Cummari senza pinni e senza ali

Si pusò supra lu peri a mè cummari ci vinni
un pinseri

( Ritorn. e finale)
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SOLLEVAMENTO PESI

Grandissimo entusiasmo per gli
atleti dell’A.S.d. Activa Ginnic
Center di Strasatti – Marsala,
guidati dal professor Gaetano
Maniscalco, che domenica pros-
sima prenderanno parte alle gare
valevoli per il campionato del
Sud - Italia di “bench – press”
della WDFPF; all’evento in pro-
gramma a Chiusa Slafani (PA)
saranno presenti tra gli altri, Mi-
chele Galfano, Gianni Mauro,
Gaspare Delfino, Kewin Ma-
rino, Simone Pellegrino, il pro-
fessor Gaetano Maniscalco,
Gianni Trapani e Luca Graffeo.
Il prossimo appuntamento per il
team lilybetano sarà fondamen-
tale per poter poi accedere alle
fasi nazionali in programma il
prossimo 11 giugno a Varese,
dove daranno il massimo di se
stessi per conseguire il titolo
italiano e, conseguentemente,
dare lustro alla città.

USSI

Sono state rinnovate le cariche
del consiglio regionale
dell’U.S.S.I Sicilia. Confermato
per acclamazione con il con-
senso unanime dell’assemblea
elettiva il presidente Roberto
Gueli, caporedattore Tgr Rai Si-
cilia. Fanno parte del nuovo
consiglio regionale anche i vice-
presidenti Filippo Mulè, Filippo
Pinizzotto e Lorenzo Gugliara.
Segretario generale è stato con-
fermato Nino Randazzo, vicese-
gretario generale Nunzio
Currenti. Tesoriere Franco
Cammarasana. Il consiglio è
completato dai consiglieri pro-
fessionali Antonio Foti e Fran-
cesco La Rosa e dal
collaboratore Franco Gallo.
Consiglieri supplenti Roberto
Urso, Antonio La Rosa, Luigi
Andò, Francesco Nania e Ludo-
vico Licciardello fra i profes-
sionali; Angelo Gelo, Giovanni

Sciarrone, Salvatore Sciuto e
Mario Giglio fra i collabora-
tori. “Ho accolto con piacere e
una certa soddisfazione – ha di-
chiarato il presidente dell’Ussi
Sicilia Roberto Gueli - la pro-
posta di ricandidatura che è ar-
rivata dai colleghi che hanno
partecipato all’assemblea elet-
tiva. E ho accettato con rinno-
vato impegno il compito che mi
è stato assegnato. Abbiamo da-
vanti una stagione calda dal
punto di vista sindacale con di-
versi argomenti che saranno al-
l’ordine del giorno, ognuno si
impegnerà con le rispettive
competenze: il compito del no-
stro gruppo di specializzazione,
che è una costola dell’Associa-
zione Siciliana della Stampa,
sarà quello di vigilare affinché
le condizioni di lavoro di tutti i
colleghi che si occupano di
sport possano continuare ad es-
sere tutelate”.

FLASH DI SPORT

Atleta della Canottieri alle nazionali Optimist

Lo scorso weekend si è svolta a Napoli la selezione interzonale per l’am-
missione alla prima selezione nazionale per i Campionati Europei e
Mondiali Classe Optimist. Tra i migliori velisti del Sud Italia si è gua-

dagnato un meritato 8° posto, Marco Genna, atleta di punta della Società Ca-
nottieri Marsala. L’ottimo piazzamento ha permesso al timoniere marsalese
di entrare nella rosa dei 35 Juniores che si sfideranno nelle acque di Bari, dal
21 al 24 aprile, per guadagnarsi un posto nella squadra nazionale che parteci-
perà ai campionati. Buone la prestazione di Roberta Luciani, che alla sua prima
selezione interzonale, si è posizionata a metà classifica. “Marco si sta prepa-
rando per quella che sarà la regata più importante della stagione – afferma il
direttore sportivo Mario Noto -. Puntiamo tutto sulla prossima selezione che
permetterà ai migliori dieci velisti italiani di partecipare ai Campionati Europei
e Mondiali. Marco ha già intensificato gli allenamenti sia in acqua che a terra.
Siamo fiduciosi perché possiamo contare non solo sulle indiscusse qualità tec-
niche dell’atleta, ma anche su un nuovo equipaggiamento”. 

Il giovane velista marsalese Marco Genna tra i migliori del Sud ItaliaVELA

Interprovinciali, primi giovani marsalesi

Domenica scorsa, presso la scuola
“Giuseppe Grassa” di Mazara del
Vallo, si sono svolti i Campionati

interprovinciali di Arti Marziali organiz-
zati dai Maestri Stefano Giacalone e Giu-
seppe Pace fondatore della scuola
Otonashi Jutsu Ryu. Le gare hanno visto
una vasta partecipazione di allievi prove-
nienti da ben tre provincie siciliane. Gli
allievi del Maestro marsalese Pace e delle
istruttrice Ilari e Alessandra Polara in par-
ticolare si sono distinti ognuno nella pro-
pria categoria conquistando un primo, un
secondo e terzo posto. Nella categoria 6
e 9 anni hanno vinto Alessandra Alagna,
Matilde Martinez e Giovanni Tumbarello;
secondi classificati Baldo Calandrino,
Daniel Iemmi  e Vincenzo  Scalabrino.
Pace ringrazia per la partecipazione i
Maestri Pisano e Guastalla. 

Per la scuola Otonashi di Giuseppe Pace hanno vinto Alagna, Martinez e TumbarelloARTI MARZIALI

MARCO GENNA

A CURA DI DARIO PICCOLO


